
 

 

 

 

 

                 

Modifiche alle tavole di fondazione  

                             del                                                                                                  

Capitolo Cattedrale di Ruvo di Puglia  

     da parte della Sede Apostolica 

                   anno 1988 

    per uno Statuto più rispondente  

                ai nostri tempi                                                                                                

    secondo il Concilio Vaticano II                                                                                                   

e il Codice di Diritto Canonico del 1983 

 

Don Salvatore Summo  

Parroco Emerito della Cattedrale di Ruvo di Puglia 

Unico e ultimo Canonico titolare  

Amministratore e legale rappresentante del Capitolo Cattedrale 

In attesa di cieli nuovi e terra nuova 

 

Il 27 febbraio 1988, a conclusione di una approfondita ricerca a me affidata e al compianto don 
Peppino Tambone dal Vescovo don Tonino Bello, in merito ai rapporti canonici e civili tra Capitolo 
e Parrocchia nella Cattedrale di Ruvo, è stato emanato Decreto della Sacra Congregazione del 
Clero prot. 182151/III (pag. 252 del libro “Uno squarcio dirompente travolge i silenzi” sfogliabile 
nel sito); il Commissario straordinario ad actum, Card. Attilio Nicora ha assistito il Venerabile 
vescovo  Mons. Tonino Bello nello “espletamento di tutti gli adempimenti” (pag.566).                                                                                        
Agli Statuti del Capitolo  Cattedrale “Constitutiones Generales”, dopo approfondito esame della  
S. Congregazione del Clero, di don Tonino Bello e dello stesso Capitolo, venivano apportate dalla 
S. Sede rettifiche fondamentali. 



- Al numero IV, a) del decreto (pag. 259) si faceva obbligo di separazione tra Capitolo e Parrocchia 
detta anche Beneficio Parrocchiale (pag.258 e 543): enti già separati ma necessitavano di nuova 
codifica giuridica specifica per superare ogni confusione. Il decreto vescovile 10 marzo 1988, 
(allegato 1,1a,1b), in base al Concilio Vaticano II e al nuovo Diritto Canonico del 1983, can. 510 
parr.1,2,3,4 faceva luce sui rapporti completamente nuovi tra Capitolo e Parrocchia, perfezionava 
e rettificava.   

- Al numero IV, b) (pag. 260)  si stabiliva di  “perfezionare” gli atti della nomina a parroco di don 
Salvatore Summo (pagg. 176, 555 ) ritenendo pienamente valida la nomina a primo parroco 
“individuo” della Parrocchia Cattedrale di Ruvo già dal 1 settembre 1983, autonomo dal Capitolo. 
Si seguiva la “bozza” indicata dalla S. Sede (pag. 264) con lo “scopo solo di riformulare” ed 
eliminare le “incertezze”. 

- Agli Statuti del Capitolo “Constitutiones Generales”, in merito al patrimonio dell’ente, si 
apportavano ulteriori rettifiche fondamentali con atto notarile del 26/04/1988 disposto dalla S. 
Sede e firmato da Capitolo Cattedrale e vescovo diocesano, in merito ai beni erroneamente 
intestati nel nuovo Catasto all’ ente Capitolo (pagg.238 ss) ma appartenenti all’ente Parrocchia -
Beneficio Parrocchiale. Con il rogito si reintestò alla Parrocchia tutto il patrimonio  e don Tonino 
Bello ebbe la possibilità di “frantumare” il patrimonio della Parrocchia - Beneficio Parrocchiale e 
dotare le Comunità Pastorali nate dalla Chiesa Madre e povere di strutture. Il  grande anelito di 
don Tonino Bello si realizzò grazie al suo mandato ad approfondire per porre in essere, incarico 
dato al neo parroco della Cattedrale don Salvatore “quale gesto di apprezzamento per la tua 
preparazione dottrinale” e portato a termine con il grazie della S. Sede “a don Salvatore Summo 
per l’imponente lavoro di ricerca storico-documentale condotto con diuturna applicazione e 
grande valentia”(pag.260 libro). L’atto notarile è parola definitiva da parte della S. Congregazione 
del Clero e impone per legge civile anche le rettifiche catastali: il Capitolo non è proprietario di 
beni Immobili. Essendo un intervento di un Dicastero, spetta alla Curia diocesana vigilare perché 
tutto vada a compimento. 

- Dopo il 1986 non si trattava più di un Capitolo “Diocesano” perché Ruvo, diocesi di età 
apostolica, era stata fusa il 30 settembre 1986 con la diocesi di Molfetta: era rimasto ora un 
Capitolo legato ancora e solo al territorio di Ruvo di Puglia. Non si poteva confondere con il 
Capitolo diocesano che riguardava i sacerdoti delle quattro città con tutt’altra veste giuridica:   
tutti i sacerdoti della diocesi ne potrebbero far parte.  

- Alla Sede Apostolica è riservata ogni modifica delle “tavole di fondazione” e il Vescovo don 
Tonino Bello, consapevole di così già aulico e massiccio intervento vaticano, non chiese mai alla    
S. Congregazione del Clero altre variazioni per tutto il suo episcopato. Le “Constitutiones 
Generales” pur modificate restano quindi come per il passato sia nelle insegne-vesti canonicali 
(allegato 2) e sia nella  “qualità civica “ “in perpetuum” del Capitolo Cattedrale, conditio sine qua 
non per potere far parte validamente del Capitolo Cattedrale di Ruvo (allegato 3).  

In continuità con il Venerabile don Tonino Bello, anche il Vescovo mons. Luigi Martella dinanzi alla 
morte del Can. don Mario Iurilli, amministratore e legale rappresentante dell’ente “Capitolo dei 
Canonici della Cattedrale di Ruvo di Puglia”, ente ecclesiastico civilmente riconosciuto con questa 
“ditta” o “intestazione”, impose per l’ente la logica conclusione prevista dal Codice di Diritto 
Canonico.  Ribadiva, nel nuovo atto di nomina, che il Canonico don Salvatore Summo resta              
“l’unico componente del Capitolo dei canonici della Cattedrale di Ruvo di Puglia” a cui ormai 
affidare gli stessi compiti del defunto don Mario Iurilli . La nomina avviene, ai sensi del canone 120 
§2 con le stesse mansioni di responsabilità e rappresentanza (allegato 4). Il can. 120 §2 così recita: 
“Se rimane anche uno solo dei membri della persona giuridica collegiale, e l'insieme delle persone 



secondo gli statuti non ha cessato di esistere, l'esercizio di tutti i diritti dell'insieme compete a quel 
membro”. Il Vescovo mons. Luigi Martella decise quindi che il Capitolo terminasse la sua corsa per 
morte naturale dell’unico e ultimo Canonico titolare (pag.486) don Salvatore Summo che esiste e 
resiste dal 1° luglio 1979. 

Allegato1: modifiche apportate allo Statuto del Capitolo “Constitutiones Generales” nel 1988. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Allegato1a: modifiche apportate allo Statuto del Capitolo “Constitutiones Generales” nel 1988.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Allegato1b: modifiche apportate allo Statuto del Capitolo “Constitutiones Generales” nel 1988. 

 

 

 

 

 

 



Allegato 2: insegne e vesti canonicali. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

allegato 3: qualità civica ruvese per essere membro del Capitolo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Allegato 4: ultimo amministratore 
rappresentante legale 

 

 

 

  

 


